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Considerata la necessità di effettuare le valutazioni tenendo conto di criteri che garantiscano chiarezza e trasparenza, si evidenzia che la scheda di valorizzazione del personale sopra individuata sarà compilata utilizzando da tre a cinque ambiti di valutazione. Si propongono, a titolo di esempio i seguenti ambiti:

· Comportamento ed impegno globale sul lavoro

· Livello qualitativo delle prestazioni rese

· Livello quantitativo delle prestazioni rese

Gli ambiti di valutazione  sopra evidenziati potranno essere integrati da due ulteriori che tengano conto delle specificità della struttura di appartenenza. Occorrerà che tali ambiti e i relativi criteri siano preventivamente illustrati agli operatori interessati dal superiore gerarchico.

Gli operatori attesteranno con la loro firma l’avvenuta informazione  sugli ambiti di valutazione, la corretta comprensione degli stessi nonché della metodologia che sarà utilizzata in sede di verifica per il calcolo del punteggio individuale. 

Ogni operatore ha la  possibilità  di richiedere un incontro con il soggetto valutatore  per avere ulteriori chiarimenti circa la metodologia di valorizzazione che sarà utilizzata.

Per ciascuno degli ambiti individuati sarà attribuito un punteggio variabile da un minimo di da 1 a un massimo 6 tenendo conto dell’attività resa nel corso dell’anno di riferimento. 

In particolare, si fornisce un’indicazione di massima sui contenuti relativi ai tre ambiti esemplificativamente inseriti, come tali passibili di modifiche ed integrazioni:
Esempi di criteri per la formulazione del punteggio:

A. Comportamento ed impegno globale sul lavoro: 
1. Disponibilità a sostituzioni; 

2. Aderenza al codice etico e a quello disciplinare; 

3. Puntualità sul lavoro; 

4. Disponibilità con l’utenza e con i colleghi.
B. Livello qualitativo delle prestazioni rese:
1. Complessità delle prestazioni rese;

2. Precisione nell’espletamento delle prestazioni;

3. Rispetto delle procedure;

4. Capacità di risoluzione delle problematiche;

5. Autonomia.

C. Livello quantitativo delle prestazioni rese:
1. Numero di prestazioni rese messe a confronto con operatori che svolgono attività similare;

2. Numero di procedure utilizzate;

3. Complessità delle procedure utilizzate.

Come si intuisce, l’individuazione dei criteri è legata alle caratteristiche dell’attività prestata e delle peculiarità organizzative, motivo per cui compete al dirigente di struttura, nel corso del colloquio di valutazione, individuare i criteri più consoni a garantire l’efficacia e l’efficienza delle risorse umane assegnate.

La somma dei punteggi da 1 a 6 espressi dà luogo ad un punteggio che è tradotto in termini percentuali con la seguente proporzione:

Somma dei punteggi attribuiti : Somma dei punteggi attribuibili = X : 100

Esempio 1: in una U.O. in cui sono stati utilizzati tre criteri ed il punteggio attribuibile sarebbe pari a 18 (6 x 3), per il calcolo individuale si procederebbe nel seguente modo:

Punteggio attribuito al dipendente: 12
Somma dei punteggi attribuibili: 18
Performance individuale espresso in centesimi: 12 x 100 /18 = 66,66
Il valore sarà approssimato per eccesso alla prima cifra decimale, determinando in questo caso un punteggio di 67

Esempio 2: in una U.O. in cui sono stati utilizzati cinque criteri, il punteggio attribuibile sarà pari a 30 (6 x 5) ; un punteggio individuale di 23 per il calcolo individuale si procederebbe nel seguente modo:

Punteggio attribuito al dipendente: 23

Somma dei punteggi attribuibili: 30
Performance individuale espresso in centesimi: 23 x 100 / 30 = 76,66
Il valore sarà approssimato per eccesso alla prima cifra decimale, determinando in questo caso un punteggio di 77























































allegato “E” Tecnico Metodologico
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